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Matteo Renzi ha poco più di tre
settimane prima della pausa
estiva e due riforme pesanti da
far approvare in Senato. Ce la
farà? Impossibile, o quasi.
Quindi, gli toccherà scegliere:
la Rai o le unioni civili. La pri-
ma, approvata in commissione,
sta per approdare in aula ma
porta con sé delusione e disap-
provazione all’interno del Pd.
La seconda, è inchiodata in
commissione sommersa da
1.700 emendamenti monitorati
dall’instancabile guardiano
pro-family Carlo Giovanardi,
che non gradisce le voci di un
blitz renziano per favorire l’iter
sulle coppie gay: «Non credo
che il premier voglia fare la fi-
gura del cioccolataio, sa benis-
simo che l’aula è già strapiena
di decreti da convertire e altre
riforme da approvare».

Divisioni dem sulla Rai
Eppure la sinistra del Pd spinge
per accelerare su un testo in-
torno al quale è possibile trova-
re maggioranze alternative,
con l’aiuto di Sel e del M5S.
Piuttosto, per qualcuno del Pd
sarebbe molto meglio prender-

si una pausa di riflessione sulla
Rai, e trovare una scorciatoia
sulle unioni civili. Michele An-
zaldi, deputato dem e membro
della commissione di Vigilanza
Rai definisce «tafazzista» il
compromesso partorito dalla
commissione in Senato: «Pas-
seremo ancora per lottizzatori.
Il fatto che il presidente venga
scelto da due terzi della Vigi-
lanza ci costringerà a un inciu-
cio con i Gasparri di turno». E’
stato proprio il senatore di Fi
con un paio di emendamenti a
stravolgere i principi della ri-
forma: il cda a sette può di fatto
controllare l’azione dell’ammi-
nistratore delegato di nomina
governativa, il perno originario
della nuova governance griffata
Renzi. «Sarà commissariato da
una specie di minculpop» so-
stiene Anzaldi convinto che in
molti come lui siano pronti a ri-
bellarsi al nuovo testo: «E ve-
diamo cosa dirà lo stesso Renzi
quando si renderà conto di cosa
è diventata la sua riforma».

L’incognita Ncd
Se Renzi proverà davvero a for-
zare sulle unioni civili, è proba-
bile che dovrà sacrificare la Rai.
E lo dovrà fare superando pure
le resistenze di Ncd. Dentro il
partito di Angelino Alfano in-
tanto sembra tornata la stagio-
ne dei veleni dopo l’offerta, uffi-
ciosa, del ministero degli Affari
Regionali a Gaetano Quaglia-
riello. C’è chi, tra i neocentristi,
intravede i contorni di uno
scambio: Alfano si sarebbe spe-
so per incassare un posto in più
al governo, lasciando solo Gio-
vanardi e i pasdaran cattolici a
sbrigarsela sulle coppie gay, di
fatto abbandonando la batta-
glia maggiormente identitaria
per il Nuovo Centrodestra.
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Ora Renzi è costretto a scegliere
tra le unioni civili e la riforma Rai
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Gaetano Quagliariello, esponente del Nuovo Centrodestra
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